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Intel 875P. Ho sostituito la memo¬ 
ria (marcata Kingston) con moduli 
Corsair a bassa latenza, ma dopo 
questa operazione la macchina 
non è riuscita ad avviarsi del tutto 
né in modalità single channel né 
tantomeno in dual channel. Fortu¬ 
natamente il mio negoziante mi ha 
messo a disposizione tutti i tipi di 
memoria che possedeva, lino a 
quando non sono riuscito a trova¬ 
re quattro banchi, con numeri di 
serie consecutivi, che hanno fun- 
zionato correttamente. Il Pc non 
mi ha più dato alcun problema, 
mostrando anzi prestazioni entu¬ 
siasmanti. Ora, la mia domanda è: 
possibile che una scheda madre 
come la P4C800 Deluxe possa mo¬ 
strare questo genere di preferen- 
ze, rendendo impossibile l'utilizzo 
anche di moduli di memoria bla¬ 
sonati e dal prezzo altissimo? E 
ancora: le tolleranze così stringen¬ 
ti sono dettate dalle caratteristiche 
del chipset Intel 875P oppure è so¬ 
lo la mia scheda madre ad avere 
questa particolarità? Potrebbe 
trattarsi di un difetto del mio con¬ 
troller di memoria? Spero che pos¬ 
siate aiutarmi a capire e a farmi 
passare la paura di imbattermi 
nuovamente in questo problema 
qualora dovessi sostituire o incre¬ 
mentare la memoria in futuro. 

Alessandro Agostinone, via Internet 


»a cura di > Memorie Ddr 
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Ho aggiornato recentemente il 
mio Pc, ora composto da una sche¬ 
da madre Asus P4C800 Deluxe, 
Cpu Pentium 4 a 3,2 GHz (Fsb a 
800 MHz), 1,5 GByte di Ram 
PC3200, scheda video Gainward 
GeForceFX 5600 Ultra, il tutto al¬ 
l'interno di un case Thermaltake 
Xaser III in alluminio con alimen¬ 
tatore Enermax da 550 watt. Pur¬ 
troppo, dopo l'acquisto ho dovuto 
scontrarmi con la triste esperienza 
di trovarmi con il Pc semplice- 
mente congelato, senza schermate 
blu o avvisi di altra natura. Questo 
è accaduto varie volte, in modo 
del tutto casuale, nonostante la 
temperatura della Cpu non abbia 
mai superato 40 gradi. Testando la 
Ram con MemTest 3.0 (program¬ 
ma che gira in modalità Ms-Dos) il 
Pc si bloccava allo stesso modo, 
sempre senza segnalare errori. 
Escludendo la possibilità di con¬ 
flitti in Windows XP, ho pensato 
che il problema fosse a lfvello 
hardware e riguardasse il chipset 


Il chipset Intel 875P è dotato del 
controller di memoria più effi¬ 
ciente tra tutti quelli attual¬ 
mente in commercio. Intel 
ha raggiunto questo risul¬ 
tato grazie alla funziona¬ 
lità Pat (Performance acce¬ 
leratimi tecnology ) con la 
quale è possibile far transitare i 
dati risparmiando due cicli di clock. 
Questa tecnica consente di ottenere 


un aumento di prestazioni sensibile, 
riducendo però le tolleranze opera¬ 
tive sia aU'interno del chipset sia nei 
confronti dei moduli di memoria. Il 
controller di memoria dei chipset In¬ 
tel viene sottoposto a test severi pri¬ 
ma di essere immesso in commercio: 
se tutti i test vengono superati, l'in¬ 
tegrato è in grado di operare con la 
massima efficienza e viene marcato 
875P. Se alcuni test non vengono 
completati con successo la funziona¬ 
lità Pat viene disabilitata (ripristi¬ 
nando la struttura originale del ge¬ 
store di memoria con percorso tradi¬ 
zionale costituito da quattro cicli) e 
l'integrato viene commercializzato 
con la sigla 865PE. Fermo restando 
il primato tecnologico del gestore di 
memoria del chipset Intel 875P, per 
ottenere un reale aumento delle 
prestazioni è necessario l'abbina¬ 
mento con memorie adeguate: sono 
consigliati moduli di memoria con 
temporizzazioni efficienti e, in parti¬ 
colare, un basso valore di latenza 
Cas. Il problema di compatibilità ri¬ 
scontrato dal lettore, con ogni pro¬ 
babilità, non è dovuto alla scarsa 
qualità dei moduli di memoria o alle 
temporizzazioni inadeguate, quanto 
piuttosto al fatto che per un funzio¬ 
namento affidabile di sistemi dual 
channel è consigliabile l'utilizzo di 
moduli di memoria identici per 
ognuno dei due canali. Spesso esi¬ 
stono lievi differenze anche tra par¬ 
tite diverse di chip di memoria dello 
stesso produttore che, in sistemi con 
tolleranze così ridotte, possono por¬ 
tare a malfunzionamenti. Non è un 
caso che il problema del lettore si 
sia risolto quando si è provveduto a 
installare moduli di memoria appar¬ 
tenenti alla stesso lotto di produzio¬ 
ne e quindi dotati di circuito stam¬ 
pato e integrati identici. Anche uti¬ 
lizzando moduli di memoria di alta 
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Il chipset Intel875P 
garantisce la massima 
efficienza nell'utilizzo 
della memoria. Per il 
suo corretto 
funzionamento sono 
però necessari moduli 
Ddr di elevata qualità, 
ottimizzati per il 
funzionamento in 
modalità dual channel. 


qualità, 

come quelli a bassa latenza di Cor- 
sair, le differenze tra due moduli 
possono ugualmente portare a mal¬ 
funzionamenti. Proprio per questo 
motivo Corsair ha commercializzato 
i moduli di memoria TwinX. Questi 
sono assolutamente identici alle se¬ 
rie più performanti dello stesso pro¬ 
duttore, ma viene garantito che gli 
integrati appartengono allo stesso 
lotto di produzione e che i due mo¬ 
duli sono stati testati in coppia per 
eliminare possibili incompatibilità 
dopo l'installazione. A tal proposito, 
le schede madri Asus P4C800 e 
A7N8X fanno parte del parco mac¬ 
chine utilizzato per la validazione 
delle memorie TwinX di Corsari e la 
compatibilità con queste è assoluta- 
mente garantita. Corsair, per la 
scheda madre P4C800, consiglia tre 
configurazioni: la prima, dedicata 
all'utente professionale, prevede 
l'utilizzo di una confezione TwinX 
modello 512-3200C2 (contenente 
due moduli da 256 MByte per un to¬ 
tale di 512 MByte di memoria) op¬ 
pure TwinX modello 1024-3200C2 
(1 GByte di memoria). Gli over- 
clocker possono invece installare i 
kit TwinX modello 512-3700 (512 
MByte) o 1024-3700. 

Infine, per chi desidera spingere 
all'estremo Toverclocking del pro¬ 
prio sistema i kit consigliati sono i 
TwinX 512-4000 (512 MByte) e 
1024-4000 (1 GByte). La lista com¬ 
pleta delle configurazioni di me¬ 
moria consigliate per le schede ma¬ 
dri Asus è consultabile all'indirizzo 


www. corsaiimicro. com/corsair/pro 
ducts/guides/Asus-Jul2003.Pdf. Ri¬ 
cordiamo infine che nei sistemi 
dual channel che fanno uso di me¬ 
moria Ddr la configurazione otti¬ 
male di funzionamento è quella 
in cui su ognuno dei due canali è 
installato un singolo modulo 
Dimm. In questo modo il gesto¬ 
re di memoria può applicare le 
temporizzazioni più aggressi¬ 
ve e ottenere le massime pre¬ 
stazioni. Spesso con l'installazione 
di moduli di memoria addizionali il 
sistema si trova invece a dover im¬ 
porre stati di attesa per consentire 
il corretto funzionamento di tutti i 
banchi di memoria. 

> ATI Radeon, monitor Lcd 
e connessione Dvi 

Il mio Pc è basato su una Cpu Ath¬ 
lon XP 2500+, scheda madre Abit 
N7F-S v2.0, scheda grafica Sapphi- 
re Atlantis 9700, monitor Lcd Acer 
AL1721 (doppio input D-Sub e 
Dvi-D). Quando è connesso all'u¬ 
scita Dvi-I della scheda video, il 
monitor si spegne. Durante la dia¬ 
gnostica del Bios funziona perfet¬ 
tamente, riesco anche a vedere il 
logo di Windows XP, ma quando il 
sistema operativo carica i driver il 
monitor entra in stand-by. Con i 
driver Vga standard di Windows il 
video funziona. Ho provato due ti¬ 
pi di cavi diversi, il single link in 
dotazione con il monitor e un dual 
link, ma non c'è nessuna differen¬ 
za. Ho provato il monitor con altre 
schede video (ATI Radeon 9500, 
9600, 9000, ATI All-in-Wonder Ra¬ 
deon) ma sempre con esito negati¬ 
vo. Le schede in questione erano 
montate su piattaforme diverse: 
AMD e Intel. L'entrata D-Sub del 
monitor invece funziona corretta- 
mente. Ho provato a collegare 
l'entrata analogica del monitor al¬ 
l'uscita Dvi della scheda video me¬ 
diante un adattatore e anche in 
questo caso non si sono presentati 


problemi. Ho installato gli ultimis¬ 
simi driver e Bios della scheda vi¬ 
deo e del chipset della scheda ma¬ 
dre, ho installato le DirectX 9.0b: 
niente. Ho connesso due monitor 
alla scheda video: un Crt al con¬ 
nettore D-Sub e l'Acer al Dvi-I. Il 
risultato è sempre lo stesso: nel 
Pannello di Controllo ATI risulta 
connesso solo il monitor Crt. La 
selezione tra i monitor risulta im¬ 
possibile, perché il pulsante di se¬ 
lezione dell’altra uscita è in gri¬ 
gio, non selezionabile. Ho instal¬ 
lato Windows XP su un altro hard 
disk con i driver aggiornati: nien¬ 
te. Ho installato Windows 98SE su 
un altro hard disk sempre con gli 
ultimi driver: nessun risultato. Al¬ 
la fine ho provato un ultimo tenta¬ 
tivo. Visto che avevo avuto modo 
di provare solo schede video ATI 
sono riuscito a connettere l’entrata 
digitale del monitor a una scheda 
video GeForce e tutto ha funziona¬ 
to a meraviglia. Com'è possibile? 
Ho anche contattato ATI via e-mail 
e dopo aver seguito le istruzioni 
del supporto tecnico (impostazioni 
nel Bios, del monitor, della scheda 
grafica ed altro) non è cambiato 
niente. Ho contattato Sapphire, ma 
non hanno risposto. Alla fine ATI 
mi ha prospettato che la scheda vi¬ 
deo potrebbe essere difettosa. Co¬ 
me mai allora il monitor funziona 
con la GeForce? 

Daniele Giusti, via Internet 

Come il lettore, altri utenti hanno 
segnalato problemi collegando i 
monitor Lcd al computer attraverso 
l'interfaccia Dvi (Digital video inter¬ 
face ): il monitor è perfettamente 
funzionante se connesso alla tradi¬ 
zionale presa analogica Vga a 15 
pin ma non visualizza nessuna im¬ 
magine utilizzando la connessione 
digitale. L'interfaccia Dvi è più sen¬ 
sibile alle condizioni di potenziale 
degrado del segnale video: se in 
una connessione analogica un falso 
contatto potrebbe produrre una leg¬ 
gera distorsione o decadimento del¬ 
la qualità, in un collegamento digi¬ 
tale ciò potrebbe impedire il rileva¬ 
mento della periferica collegata al¬ 
l'altra estremità del cavo. Per que- 
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Lo standard D vi permette di collegare scheda video e monitor in modalità digitale. A 
differenza del connettore di tipo Dvi-D (sopra), il connettore Dvi-I (sotto) veicola anche il 
segnale in forma analogica e, tramite un opportuno adattatore, è utilizzabile anche con 
monitor dotati del solo ingresso Vga a 15 pin. La connessione digitale garantisce un'elevata 
qualità d'immagine ma è più sensibile alle condizioni di potenziale degrado del segnale 
video derivanti, per esempio, da contatti non ottimali. 


sto motivo è necessario prestare 
particolare attenzione ai connettori 
e accertarsi che siano ben assicurati 
a entrambe le estremità. Inoltre, nel 
caso si faccia uso di adattatori, è be¬ 
ne verificare che questi siano stati 
specificamente progettati per la 
scheda video e il monitor. Sono noti 
casi di adattatori di tipo economico 
che non collegano tutti i piedini ne¬ 
cessari al corretto funzionamento 
del display. Se possibile, si dovreb¬ 
be evitare di usare connettori diver¬ 
si da quelli montati sul cavo origina¬ 
le. Un altro fattore da considerare 
con attenzione è la selezione del 
driver per il monitor all'interno del 
sistema operativo Windows. Un dri¬ 
ver inadatto potrebbe impostare fre¬ 
quenze video fuori non tollerate dal 
pannello a cristalli liquidi. Ricordia¬ 
mo infatti che i monitor Tft garanti¬ 
scono una buona qualità dell'imma- 
gine solo se viene utilizzata la loro 
risoluzione nativa e anche la fre¬ 
quenza di refresh deve essere impo¬ 
stata al valore previsto dal produtto¬ 
re. Nei pannelli Lcd questo parame¬ 
tro non influenza la qualità dell'im¬ 
magine come nei monitor a tecnolo¬ 
gia Crt. È perciò necessario verifica- 
re che non rimanga installato il dri¬ 
ver del monitor utilizzato in prece¬ 
denza ed eventualmente provvede¬ 
re al caricamento dei file necessari 
forniti a corredo. Il tipo di monitor 
utilizzato può essere visualizzato fa¬ 
cendo clic col tasto destro del mouse 
sull'icona Risorse del computer, se¬ 
lezionando il segnalibro Gestione 
periferiche e poi il ramo Schermi. È 
opportuno eseguire la stessa verifi¬ 



ca lanciando l'applet Schermo dal 
Pannello di controllo. Selezionando 
il segnalibro Impostazioni e facendo 
clic sul bottone Avanzate, sarà pos¬ 
sibile conoscere qual è il monitor in 
uso ed eventualmente procedere al¬ 
la sua sostituzione. Se il produttore 
del pannello Lcd non fornisse un 
driver specifico, potrebbe essere ne¬ 
cessario impostare manualmente la 
frequenza di refresh, partendo dai 
valori più bassi tra quelli disponibili. 
Alcuni monitor Lcd supportano più 
di una frequenza di refresh: in tale 
caso si consiglia di scegliere quella 
inferiore perché, come detto in pre¬ 
cedenza, tale impostazione non in¬ 
fluenza la qualità dell'immagine ma 
può contribuire a eliminare le in¬ 
compatibilità nel collegamento tra 
scheda grafica e monitor. Prima di 
variare la frequenza di refresh ge¬ 
nerata dalla scheda grafica tutti i 
controlli del monitor vanno ripristi¬ 
nati ai valori di fabbrica. Altre cause 
di malfunzionamento sono state iso¬ 
late in alcune configurazioni del 
Bios della scheda madre: è consi¬ 
gliabile impostare il parametro Plug 
and Play Os al valore No. Così fa¬ 
cendo il Bios non tenterà di inizia- 
lizzare la scheda grafica, lasciando¬ 
ne il completo controllo al driver di 
periferica in ambiente Windows. 
L'anomalia è stata ricondotta anche 
a conflitti di gestione delle porte 
Usb: in tal caso, vanno disabilitate 
tutte le voci relative al supporto Usb 
nel Bios, il computer e il monitor 
vanno spenti e, al successivo riav¬ 
vio, si possono eseguire nuovamen¬ 
te i test di funzionamento. Allo stes¬ 
so modo potrebbe rendersi necessa¬ 
ria la disattivazione del supporto le- 
gacy Usb del Bios e l'eventuale so¬ 
stituzione di tastiera e mouse Usb 
con dispositivi Ps/2. Infine, si do¬ 


vrebbe verificare che la scheda gra¬ 
fica sia in grado di gestire la parti¬ 
colare configurazione dei display 
collegati al computer. Per esempio, 
nei sistemi equipaggiati con schede 
grafiche Radeon VE, 7000, 7500 e 
8500 è impossibile installare adatta¬ 
tori grafici addizionali. Nelle confi¬ 
gurazioni multimonitor, verificare 
che la particolare combinazione di 
pannelli Lcd e display a tubo cato¬ 
dico sia supportata. 


> WinModem Cnet 
e Windows XP 


Ho assemblato un Pc basato sulla 
scheda madre Intel D865PERL, 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz 
(Fsb 800 MHz), due moduli di me¬ 
moria Ddr a 500 MHz da 256 MBy- 
te, due hard disk Seagate Barracu¬ 
da ST380013AS in configurazione 
Raid-0, combo Teac DW548D, let¬ 
tore Cd-Rom Creative CD4834E, 
scheda audio SoundBlaster Player 
1024 Live! (l'audio integrato sulla 
scheda madre è stato disabilitato 
da Bios), scheda video Hercules 
ATI All-in-Wonder 9000 Pro 64 
MByte, scheda modem Pei Single- 
Point CNet CN5614CH (56K V.92), 
sistema operativo Windows XP 
Professional con SPI. Le presta¬ 
zioni sono buone ma, stranamen¬ 
te, il modem non mantiene il col- 
legamento a Internet: una ventina 
di secondi dopo il regolare acces¬ 
so in Rete il collegamento si con¬ 
gela e interrompe il normale flus¬ 
so dei dati, pur restando apparen¬ 
temente connesso (come indicato 
dall'icona presente nell'area di 
notifica di Windows). Il driver del 
modem è quello fornito dal pro¬ 
duttore sul Cd-Rom d'installazio¬ 
ne. Il rivenditore mi ha riferito di 
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aver riscontrato lo stesso proble¬ 
ma (con questo e altri modem Pci| 
di marca diversa) sulle piattafor¬ 
me più recenti con bus a 800 
MHz, mentre non avrebbe mai 
notato inconvenienti simili su si¬ 
stemi con bus a 533 e 400 MHz. 
Premesso che non voglio ricorre¬ 
re a un modem esterno, chiedo il 
vostro parere tecnico su questa 
strana anomalia. 

Salvatore Noce, via Internet 



Il modem Cnet CN5614-CH per bus 
Pei è basato su un chip prodotto da 
Cirrus Logic ed è in grado di gestire 
i protocolli di trasferimento dati a 
56 Kbps. Il produttore ne supporta 
l'installazione sul sistema operativo 
Windows XP con i driver già dispo¬ 
nibili per Windows 2000. Il proble¬ 
ma riscontrato dal lettore è pro¬ 
babilmente causato da driver obso¬ 
leti oppure da un'errata identifica¬ 
zione del dispositivo. Infatti, come è 
possibile verificare all'indirizzo 
www.cnet. com. tw/download/ìndex- 
modem.html, Cnet ha commercia¬ 
lizzato almeno due versioni diverse 
di questo prodotto, riconoscibili dal¬ 
le sigle CN5614-CH(C) e CN5614- 
CH(E), che richiedono ognuna un 
software specifico per il loro corretto 
funzionamento. Per la versione (C) i 
driver sono reperibili all'indirizzo 
www. cnet. com. tw/Driver/5614chc2 
k.zip, mentre per la revisione (E) 
è possibile scaricare l'archivio ne¬ 
cessario presso www.cnet.com.tw/ 
download/Win2000Xp.zip. Entram¬ 
bi i pacchetti sono stati aggiornati 
ultimamente e ne è garantito il cor¬ 
retto funzionamento anche sul più 
recente sistema operativo di Micro¬ 
soft. Invitiamo quindi il lettore a in¬ 
stallare gli aggiornamenti necessari. 


> Plextor PX-708A e Dvd-Video 

Sono in possesso di un computer 
così composto: processore Pen¬ 
tium 4 a 2,4 GHz, scheda madre 
Asus P4B533, scheda grafica 
Sapphire 9200 con 256 MByte di 
memoria video, un hard disk 
Maxtor da 40 GByte e un IBM da 
100 GByte, un masterizzatore Dvd 
Philips DWDRW228K e un maste¬ 


rizzatore Dvd Teac W550EK; il si¬ 
stema operativo è Windows XP 
Home Edition con Service Pack 1. 
A corredo del masterizzatore 
Teac era fornito Nero Burning 
Rom 5.5.9.22b che ha sempre fun¬ 
zionato egregiamente anche nella 
masterizzazione di copie di 
backup di Dvd-Video regolar¬ 
mente acquistati. Leggendo nella 
vostra rivista la recensione del 
masterizzatore Plextor PX-708A 
ho deciso di acquistarlo, però la 
versione di Nero sopraccitata non 
è risultata compatibile con il nuo¬ 
vo masterizzatore. Ho quindi 
provveduto all'aggiornamento 
con la versione 5.5.10.7 che rico¬ 
nosce perfettamente la nuova 
unità. Tuttavia dopo la masteriz¬ 
zazione di una copia di backup di 
un Dvd-Video, il disco non fun¬ 
zionava, o meglio funzionava su 
Pc ma non sul lettore da tavolo. 

Ho fatto la stessa prova anche con 
la nuova versione 6.0 di Nero, 
purtroppo con gli stessi risultati. 
Come può accadere questo? È 
possibile far rilevare il Plextor 
PX-708A alla versione 5.5.9.22b 
di Nero così da poterla ancora 
utilizzare e risolvere così il pro¬ 
blema? Ci sono altre soluzioni? 

Lettera tirmata, via Internet 

Secondo le informazioni riportate 
nel database dei masterizzatori 
supportati da Nero Burning Rom, il 
Dvd recorder Plextor PX-708A ri¬ 
chiede la versione 5.5.10.49b o suc¬ 
cessiva. L'eventuale supporto pre¬ 
sente in versioni precedenti deve 
quindi essere considerato incom¬ 
pleto e potenzialmente difettoso. Se 


il lettore desidera continuare ad 
utilizzare la versione 5.5 di 
Nero, per il quale detiene 
la regolare licenza ac¬ 
quistata a corredo 
del masterizza¬ 
tore Teac, con¬ 
sigliamo quin¬ 
di di eseguire 
l’aggiornamento 
gratuito (da ftp://ftp4.ne- 
ro. comZnero551054.exe) alla 
versione più recente che, quando 
scriviamo, è la numero 5.5.10.54. 
L'incompatibilità dei supporti Dvd 
con i lettori da tavolo potrebbe esse¬ 
re ricondotta anche al firmware del 
masterizzatore che non ha provve¬ 
duto alla taratura ottimale della po¬ 
tenza del laser. E opportuno, per¬ 
tanto, aggiornare il firmware scari¬ 
cando la versione più recente dal si¬ 
to Web di Plextor, all'indirizzo 
www.plextor.be/English/techni- 
cal/downld_f irmw_708A.html. In 
particolare, a partire dalla versione 
1.02, sono state introdotte migliorie 
proprio a livello della compatibilità 
dei supporti Dvd+R. Inoltre, nella 
più recente versione 1.03 sono state 
create le tabelle per un utilizzo otti¬ 
male di un numero maggiore di 
supporti Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw, 
aumentando in misura considerevo¬ 
le il numero di media ufficialmente 
supportati da questa unità. 


> Supporti compatibili con il 
Dvd recorder Nec ND-1300A 

Sono in possesso da poco tempo 
di un masterizzatore di Dvd Nec 
ND-1300A (firmware 1.05) e mi 
sono quasi pentito dell'acquisto. 
Avvalendomi infatti delle prove 
pubblicate da PC Professionale 
nel numero di ottobre 2003 (n. 
151), questa periferica risultava 
essere la migliore nel rapporto 
qualità/prezzo. Nutrendo una cer¬ 
ta fiducia in quanto da voi pubbli¬ 
cato non ho fatto altre ricerche e 
ho acquistato il prodotto. L'artico¬ 
lo effettivamente avvertiva che la 
periferica in questione era molto 
selettiva con i supporti Dvd scri¬ 
vibili più economici ma, per quel 
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che ho potuto verificare, l'esem¬ 
plare in mio possesso porta all'e¬ 
stremo questa peculiarità, con la 
conseguenza di poter scrivere so¬ 
lo sui dischi Verbatim DataLife 
Plus (peraltro inclusi anche nella 
confezione del masterizzatore). 

Gli unici altri supporti che sono 
stato in grado di utilizzare sono 
stati gli LG l-4x. Al contrario, 
non sono stati accettati dischi 
prodotti da TX, Emtec e Waitec. 
Con l'utilizzo di questi supporti 
Nero Burning Rom ha interrotto 
la scrittura riportando un messag¬ 
gio d'errore. Spero che possiate 
suggerirmi una soluzione in mo¬ 
do da non rimanere limitato all'u- 
tilizzo delle uniche due marche fi¬ 
nora risultate compatibili, in 
quanto sia la loro reperibilità sia 
il prezzo non sono ottimali. 

Attilio P., via Internet 

In seguito alla segnalazione del let¬ 
tore abbiamo ricevuto una risposta 
da parte del supporto tecnico di 
Nec, che riferiamo a beneficio di 
tutti i possessori del masterizzatore 
ND-1300A. Nelle nuove versioni del 
firmware la compatibilità del Dvd 
recorder con dischi ottici di altre 
marche è stata ampliata. Dopo l'ag¬ 
giornamento dovrebbe essere molto 
più facile reperire supporti su cui il 
masterizzatore sia in grado di scri¬ 
vere senza problemi. 

La più recente revisione del firmwa¬ 
re è disponibile all'indirizzo 
www.nec. com/global/prod/down- 
load.html. Da questa 



pagina, nella sezione Optical drìves 
selezionare il link Europe, Germany 
per accedere alla sezione destinata 
agli utenti europei. Le istruzioni per 
l’aggiornamento del firmware, oltre 
alla lista delle modifiche rispetto al 
precedente, sono contenute nell'ar¬ 
chivio in formato Zip. Il supporto 
tecnico di Nec consiglia anche di 
applicare la patch di Windows de¬ 
scritta all'indirizzo www.micro- 
soft. com/i taly/techne t/sol u tions/se- 
curity/ms03_024.asp in quanto an¬ 
che questa operazione potrebbe 
avere un effetto benefico sull'utiliz- 
zo del masterizzatore Dvd. 

> Schermo nero all’avvio 
e overclocking 

Curiosavo nel Bios del mio com¬ 
puter (un sistema basato su Cpu 
Celeron a 500 MHz e Windows 
XP) consapevole di poterne uscire 
con l'opzione "Exit without sa- 
ving" senza causare problemi an¬ 
che dopo aver modificato qualche 
parametro. Per questo motivo ho 
innalzato la frequenza del Fsb da 
66 MHz a 100 MHz e abbassato il 
moltiplicatore da 7,5 a 5,0. L'abitu¬ 
dine mi ha giocato un brutto 
scherzo: ho premuto in rapida se¬ 
quenza il tasto FIO seguito da In¬ 
vio causando il salvataggio delle 
modifiche e il relativo riavvio del 
sistema. Il sistema, però, non ha 
eseguito il boot e lo schermo del 
monitor è rimasto nero segnalan¬ 
do l'ingresso in modalità stand-by. 
Spegnendo e riaccendendo il com¬ 
puter la cosa si è ripetuta. Come 
potrei rimediare? 

Giuseppe Martino, via Internet 

Nei processori Intel Celeron, l'impo¬ 
stazione del moltiplicatore di fre¬ 
quenza ( Cpu clock ratio) è bloccata 
in fabbrica e la modifica del relativo 

_ Con le ultime revisioni del 


parametro nel Bios non ha alcun ef¬ 
fetto reale. Alterando invece il para¬ 
metro Cpu Host/Sdram Clock viene 
effettivamente variata la velocità 
operativa del Front side bus, ovvero 
del collegamento tra processore e 
memoria. Con le modifiche involon¬ 
tariamente apportate dal lettore, la 
Cpu è stata portata a operare non al¬ 
la sua velocità nominale di 500 MHz 
(pari a 66 MHz con moltiplicatore 
7,5) ma a 750 MHz, ovvero Fsb a 100 
MHz con moltiplicatore (bloccato) 
7,5. Il processore, i moduli di memo¬ 
ria o entrambi non sono evidente¬ 
mente in grado di gestire l'over- 
clocking, impedendo l'inizializzazio- 
ne del sistema. Ciò rende impossibi¬ 
le anche l'accesso al Bios per correg¬ 
gere le impostazioni errate. Le nuo¬ 
ve schede madri implementano una 
funzionalità di sicurezza grazie a cui, 
in caso di fallimento del test diagno¬ 
stico iniziale, nella memoria Cmos 
vengono automaticamente caricati i 
valori base per accedere al Bios. 
Trattandosi di una motherboard un 
po' datata, il lettore dovrà eseguire 
l'operazione manualmente. Sulla 
maggior parte delle schede madri è 
presente un apposito ponticello, 
identificato dalla serigrafia " Cmos 
Clear" : è necessario chiudere questo 
collegamento per 60 secondi e poi ri¬ 
pristinare la posizione iniziale. In as¬ 
senza di questo ponticello, si dovreb¬ 
be rimuovere fisicamente la batteria 
a tampone che alimenta la memoria 
Cmos e l'orologio di sistema, lascian¬ 
dola scollegata per alcuni minuti in 
modo da garantire il completo azze¬ 
ramento delle impostazioni. Dopo 
aver reinstallato nuovamente la bat¬ 
teria si potrà riavviare il computer, 
che partirà con le impostazioni pre¬ 
definite, e poi entrare nel Bios per 
configurare i parametri operativi ot¬ 
timali per la specifica configurazione 
hardware. 
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> Scheda SoundBlaster Audigy 
e acquisizione video 

Nel mio computer è installata una 
scheda ATI che uso per riversare in 
formato digitale i miei filmati ana¬ 
logici. Tutto è andato bene fino a 
quando non ho installato una sche¬ 
da audio SoundBlaster Audigy: da 
quel momento non sono più riusci¬ 
to a lavorare a causa di una segna¬ 
lazione d'errore nel file 
Atimmc.exe all'avvio del program¬ 
ma ATI Multimedia Center. Che si 
tratti di incompatibilità con la sche¬ 
da SoundBlaster l'ho dedotto dal 
fatto che, tra gli altri tentativi, 
quando l’ho disinstallata i filmati 
sono stati correttamente acquisiti 
(anche se senza audio). Le caratte¬ 
ristiche della scheda grafica, rica¬ 
vate dal Pannello di controllo, sono 
le seguenti: scheda video ATI Ali- 
in-Wonder 128 Pro Ultra Agp con 
sintonizzatore Philips FQ1216ME/P 
e codec Rage Theater. 

Tommaso Mannarino, via Internet 


Molti utenti continuano a incontrare 
problemi di compatibilità con le 
schede audio SoundBlaster delle se¬ 
rie Live!, Audigy e Audigy2. PC 
Professionale ha trattato più volte 
questo argomento e rimangono va¬ 
lidi i consigli già pubblicati nella ru¬ 
brica Posta Tecnica & Hardware del 
numero di aprile 2000 (n. 109) a pag. 


218 e nel numero di maggio 2001 
(n. 122) a pag. 209. Le considerazio¬ 
ni riportate in quelle pagine, nono¬ 
stante si riferiscano a chipset ora 
fuori produzione, sono in gran parte 
applicabili anche ai prodotti più re¬ 
centi. Creative stessa conti¬ 
nua a consigliare l'utiliz¬ 
zo di schede madri ba¬ 
sate su chipset Intel al 
fine di garantire la massima 
compatibilità con i propri 
prodotti. Nel caso specifico 
del lettore, è possibile che il 
malfunzionamento sia dovuto all'in¬ 
stallazione della scheda audio in 
uno slot in cui si trova a dover con¬ 
dividere l'Irq con un altro dispositi¬ 
vo che sviluppa molto traffico sul 
bus Pei oppure con la stessa scheda 
di acquisizione video. Così facendo 
i due dispositivi si ostacolano a vi¬ 
cenda, rendendo impossibile il cor¬ 
retto funzionamento. È necessario 
consultare il manuale della scheda 
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madre e verificare, con la tabella di 
condivisione degli Irq per gli slot 
Pei, che la scheda audio sia inserita 
in uno slot in cui l'interrupt è riser¬ 
vato al suo esclusivo utilizzo e, se 
possibile, evitare anche l'installazio¬ 
ne di altre schede nello slot Pei che 
condivide l'Irq con la scheda video. 
In questo modo, il sistema dovrebbe 
tornare a operare correttamente 
senza altre modifiche hardware o 
software. Resta comunque sempre 
valido il consiglio di installare l'ulti¬ 
ma versione dei driver sia per la 
scheda grafica sia per la scheda au¬ 
dio. Particolare attenzione deve es¬ 
sere riposta nell'aggiornamento del 
software di cattura fornito a corredo 
della scheda All-in-Wonder di ATI 
perchè alcune versioni anche recen¬ 
ti del programma sono inaffidabili. 
Consigliamo quindi di procedere al¬ 
l'installazione del software di acqui¬ 
sizione disponibile sul sito di ATI al¬ 
l'indirizzo www.ati.com/support/dri- 
ver.html. A tal riguardo, precisiamo 
che per l'installazione dell'aggior¬ 
namento è necessario il Cd-Rom 
originale fornito nella confezione 
della scheda video. La versione 7,x 
del software ATI Multimedia Center 
presente sul Cd-Rom consente di ef¬ 
fettuare l'aggiornamento solo fino 
alla versione 7.7. Se invece nel Cd- 
Rom fosse presente TATI Multime¬ 
dia Center 8.x, si potrebbero scari¬ 
care le versioni più recenti (reperi¬ 
bili nelle pagine riservate al suppor¬ 
to delle schede All-in-Wonder Ra- 
deon, ma funzionanti anche con le 
altre schede di acquisizione). Un'al¬ 
tra possibilità consiste nell'utilizza- 
re, al posto del software Capture di 
ATI, un programma alternativo: 
molti utenti hanno avuto risultati 
positivi con Pinnacle Studio 8, ormai 
destinato a sostituire il software di 
acquisizione sviluppato dal produt¬ 
tore della scheda. Questo program¬ 
ma è infatti fornito a corredo anche 
della nuova ATI All-in-Wonder Ra- 
deon 9600. Nella configurazione 
specifica del lettore consigliamo in¬ 
fine di utilizzare, per il collegamen¬ 
to della fonte del segnale video, al 
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posto del cavo antenna, l'apposito 
connettore Rea. Ciò consentirà di 
evitare il passaggio del segnale at¬ 
traverso gli stadi di modulazione e 
demodulazione, garantendo una 
migliore qualità d'immagine. 


> Processori per la scheda 
madre Epox EP-8K3A+ 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Epox EP-8K3A+ 
(aggiornata all'ultimo Bios dispo¬ 
nibile), processore Athlon XP 
2000+ (Fsb a 266 MHz), 512 MByte 
di Ram Ddr PC2700. Vorrei sosti¬ 
tuire il processore con un Athlon 
XP 2400+ (Fsb a 333 MHz, core 
Thoroughbred). Questo processo¬ 
re è compatibile con la mia scheda 
madre? Verrà riconosciuto auto¬ 
maticamente o bisognerà configu¬ 
rare manualmente i parametri nel 
Bios? 

Giovanna, via Internet 

Probabilmente la richiesta del letto¬ 
re è dovuta al fatto che il sito uffi¬ 
ciale di riferimento in lingua ingle¬ 
se per le schede madri Epox 
(http://eng.epox.com.tw) non è ag¬ 
giornato e riporta informazioni 
frammentarie. I siti delle sussidiarie 
europee risultano spesso più com¬ 
pleti e fruibili rispetto al materiale 
offerto dalla casa madre. Consul¬ 


tando infatti il sito www.elito- 
epox.com della sede tedesca di 
Epox abbiamo reperito tutte le 
informazioni necessarie: la scheda 
madre EP-8K3A+ è compatibile con 
i processori Duron fino a 1.300 
MHz, con gli Athlon B e C fino a 
1.400 MHz, con gli Athlon XP (core 
Palomino) fino al modello 2100+, 
con gli Athlon XP Thoroughbred 
(con Fsb a 266 MHz) fino al model¬ 
lo 2600+ e con gli Athlon XP Tho¬ 
roughbred (con Fsb a 333 MHz) fi¬ 
no al modello 2800+. Gli unici pro¬ 
cessori non supportati sono i più re¬ 
centi Athlon XP con core Barton: 
non sono utilizzabili né i modelli 
più performanti con Fsb a 400 MHz 
né quelli con Fsb a 333 MHz. Le 
informazioni sulla compatibilità dei 
processori con la serie delle schede 
madri Epox sono disponibili all'in¬ 
dirizzo www.elito-epox.com/dl/de- 
sign/CPU_list.pdf. Il file, in formato 
Acrobat, è costantemente aggior¬ 
nato e può essere considerato la 
fonte più attendibile per questo ti¬ 
po di informazioni. 

Sempre presso il sito tedesco di 
Epox, all'indirizzo www.elito- 
epox.com/techsupp/downloads.asp 
, sono disponibili tutte le ultime re¬ 
visioni del Bios e dei driver neces¬ 
sari al corretto funzionamento della 
scheda madre. Anche in questo ca¬ 
so è possibile scaricare versioni più 
recenti rispetto a quelle presenti sul 
sito ufficiale del produttore taiwa- 
nese. 




Il sito tedesco di Epox 
(www.elito-epox.com) offre un 
supporto tecnico più 
aggiornato rispetto alla 
versione inglese del sito 
ufficiale del produttore 
taiwanese. È possibile trovarvi 
versioni aggiornate del Bios e 
liste di compatibilità per i vari 
modelli di scheda madre. 
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►► A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Modifiche pericolose 
al file System 

Su un computer originariamente 
dotato di un hard disk da 15 GByte 
Ata-100 ho aggiunto un secondo 
hard disk da 120 GByte Ata-133. Il 
disco da 15 GByte è partizionato in 
due parti, una delle quali con file 
System Ntfs sul quale è installato 
Windows XP, e sull'altra (Fat-32) 
sono memorizzati dei dati. Il disco 
più grande è composto da un'unica 
partizione con file System Ntfs ed è 
completamente dedicato all'archi¬ 
viazione di dati. Tutto ha sempre 
funzionato senza problemi e ho ar¬ 
chiviato circa 97 GByte sul nuovo 
disco rigido fino a quando ho avu¬ 
to la cattiva idea di ottimizzare l'u¬ 
tilizzo dello spazio aumentando la 
dimensione dei cluster da 4 KByte 
a 32 KByte, allo scopo di ridurre la 
parte del disco riservata alla tabel¬ 
la degli indirizzi del filesystem. La 
scelta del cluster è stata fatta te¬ 
nendo conto che i file contenuti in 
questo hard disk hanno una di¬ 
mensione media superiore a 3 
MByte. Per eseguire queste modi¬ 
fiche ho utilizzato Partition Magic 
8, ma durante il processo il Pc è 
andato in crash e al riavvio l'hard 
disk da 120 GByte è scomparso 
dalle Risorse del computer e non è 
più stato riconosciuto nemmeno da 
Partition Magic avviando il Pc da 
floppy disk (viene riconosciuto so¬ 
lo l'hardware ma non il file Sy¬ 
stem). Il volume è rilevato dall’uti¬ 
lità di deframmentazione con le 
corrette indicazioni sullo stato 
precedente al processo di modifica 
dei cluster ed è possibile analiz¬ 
zarlo ma non deframmentarlo. In 
questo caso si verifica un errore 
che richiede l'esecuzione di Scan- 
disk sull'unità. Vi chiedo se sia 
possibile recuperare i dati in qual¬ 
che modo oppure devo mettermi 
l'anima in pace e formattare tutto 
per ripristinare almeno la funzio¬ 
nalità del disco. 

Lettera firmata, via Internet 




Il cambiamento della 
dimensione dei cluster in una 
partizione può avere effetti 
benefici sia limitando lo 
spreco di spazio inutilizzato 
sia aumentando la velocità di 
accesso ai dati. Come tutte le 
operazioni che richiedono 
modifiche radicali alla 
struttura della partizione, 
un’interruzione imprevista 
può causare la perdita 
irreversibile dei dati. 


La scelta del lettore di utilizzare una 
dimensione di cluster maggiore è 
concettualmente corretta. Un hard 
disk in cui la dimensione media dei 
file sia di circa 3 MByte avrebbe 
tratto giovamento da un cluster di 
32 KByte per quanto riguarda l'otti¬ 
mizzazione dello spazio libero e per 
la velocità di trasferimento dei dati, 
in quanto l'overhead (in italiano, so¬ 
vraccarico) prodotto dal file System 
per il recupero dei blocchi che com¬ 
pongono i file sarebbe diminuito in 
misura considerevole. La condizio¬ 
ne ideale per la selezione di questi 
parametri è però ad hard disk vuo¬ 
to: se l'utente è in grado di prevede¬ 
re il tipo di utilizzo al quale intende 
destinare il disco rigido può modifi¬ 
care la dimensione del cluster e le 
altre caratteristiche operative subito 
dopo la formattazione, prima di ini¬ 
ziare la memorizzazione dei file. 
Così facendo non si corrono rischi di 
perdite di dati in successive opera¬ 
zioni di modifica del file System, In 
più, si ottiene fin dall'inizio una di¬ 
sposizione più lineare e ottimizzata 
dei dati, in quanto il file System può 
posizionare i blocchi che compon¬ 
gono i file in modo consecutivo, ve¬ 
locizzando l'accesso e il trasferi¬ 
mento dei dati. Partition Magic è un 
programma di utilità che con la sua 
entrata sul mercato ha suscitato 
grande curiosità e molte polemiche: 
fino a quel momento era luogo co¬ 
mune pensare che le caratteristiche 


delle partizioni e dei file System po¬ 
tessero essere impostate o modifica¬ 
te solo dopo aver cancellato l'hard 
disk e che, in ogni caso, operazioni 
di questo tipo comportavano la per¬ 
dita totale del contenuto archiviato. 
Partition Magic ha dimostrato che 
era possibile eseguire operazioni 
molto complesse sulle partizioni in 
modo non distruttivo, portandolo ra¬ 
pidamente a diventare una delle 
utilità fondamentali per chiunque 
lavori nel mondo dell'informatica. 
L'evoluzione del programma è con¬ 
tinuata nel tempo, rendendolo sem¬ 
pre più stabile ed efficiente, oltre ad 
aggiungere il supporto per nuovi fi¬ 
le System come, per esempio, Ntfs 
di Windows XP ed i vari formati 
adottati da Linux. La facilità con cui 
è possibile eseguire modifiche al fi¬ 
le System non deve però farci sotto¬ 
valutare il fatto che si sta operando 
a un livello molto basso e diretta- 
mente sui dati, senza l'intermedia¬ 
zione del sistema operativo. Ciò si¬ 
gnifica che per tutta la durata di 
esecuzione delle modifiche il siste¬ 
ma è in uno stato sensibile e ogni 
evento che comporti l'interruzione 
dell'operazione può lasciarlo in uno 
stato inconsistente. Per chiarire il 
problema ricorriamo a un esempio. 
Il file System può essere immagina¬ 
to come un elenco telefonico che 
consente all'utente di conoscere 
l'indirizzo dell'abitazione di ogni 
abbonato. Nel caso del file System, 
l'indirizzo dell'abbonato corrispon¬ 
de alla posizione in cui un determi¬ 
nato file è stato memorizzato nel- 
l'hard disk. Modificando il formato 
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del file System è possibile che l'e¬ 
lenco che consente di reperire i dati 
venga spostato in un'altra zona o 
modificato nella forma in maniera 
sostanziale (si potrebbe ad esempio 
scegliere un ordinamento diverso ri¬ 
spetto a quello alfabetico). Se l'ope¬ 
razione di spostamento o modifica 
dell’elenco non fosse completata, 
l’utente potrebbe continuare ad ac¬ 
cedere all'elenco nella posizione 
sbagliata oppure utilizzare nelle 
operazioni di accesso l'ordinamento 
precedente, rendendo impossibile 
individuare la reale collocazione dei 
file. È per questo motivo che il Parti- 
tion Magic, sebbene sia nella mag¬ 
gior parte dei casi in grado di ese¬ 
guire tutte le operazioni di modifica 
in maniera non distruttiva, consiglia 
ugualmente di eseguire il backup 
completo dei dati presenti sugli 
hard disk coinvolti nelle modifiche. 
In operazioni così radicali, infatti, è 
impossibile garantire che i dati ven¬ 
gano preservati in caso di interru¬ 
zione della corrente elettrica oppu¬ 
re di un malfunzionamento hardwa¬ 
re (errori nella memoria Ram, pro¬ 
cessore sottoposto a overclocking, e 
così via). Il caso del lettore è emble¬ 
matico: una parte dell'hard disk è 
stata modificata portando i cluster 
alla dimensione di 32 KByte mentre 
la parte rimanente conserva ancora 
la parcellizzazione a 4 KByte e le ta¬ 
belle con gli indirizzi necessari per 
l'accesso ai dati (che generalmente 
vengono aggiornate al termine del¬ 
l'operazione di conversione) non 
contengono più i reali riferimenti ai 
blocchi che compongono i file. Tutti 
i programmi di utilità forniti con il 
sistema operativo, tra cui Defrag e 
Scandisk, si appoggiano alle infor¬ 
mazioni fornite dal file System. Se, 
come in questo caso, vi è una di¬ 
screpanza tra la struttura reale dei 
dati (in parte trasformata in cluster 
da 32 KByte) e le indicazioni ripor¬ 
tate dalle tabelle del filesystem (clu¬ 
ster di 4 KByte), anche queste utilità 
possono trovarsi nell'impossibilità di 
agire sul disco rigido. In particolare, 
Defrag non può operare su hard di¬ 
sk la cui struttura non sia stata sot- 
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toposta a controllo: se durante il 
riordinamento dei file il programma 
incontrasse errori in lettura o scrit¬ 
tura questo potrebbe portare a gravi 
perdite di dati. Per questo motivo 
Defrag, non essendo in grado di ve¬ 
rificare la correttezza del formato 
del disco, si rifiuta di procedere al¬ 
l'operazione di deframmentazione. 
Scandisk è il programma incaricato 
di verificare l'integrità delle memo¬ 
rie di massa ma anch'esso per il pro¬ 
prio processo diagnostico si basa sui 
parametri forniti dal file System. Se 
questi non coincidono con il reale 
contenuto dell'hard disk, anche 
questo programma non è in grado 
di eseguire né le analisi né eventua¬ 
li operazioni di correzione degli er¬ 
rori. In questi casi, l'unica possibilità 
per il recupero dei dati consiste nel- 
l'affidare il proprio hard disk a una 
società di disaster recovery (ripristi¬ 
no dopo un evento disastroso). Gra¬ 
zie a macchinari specializzati è pos¬ 
sibile leggere il contenuto dell'hard 
disk come era prima delle modifi¬ 
che apportate da Partition Magic e 
ottenere così il recupero (parziale o 
totale) dei dati. Poiché questi servizi 
sono piuttosto costosi, è necessario 
valutare l'importanza dei dati per¬ 
duti. 


> Kernel32.dll rilocata, 
sistema bloccato 


Il mio Pc è basato su una scheda 
madre ECS K7VTA3, processore 
Athlon XP 2000+, scheda grafica 
nVidia GeForce4 MX440 e Win¬ 
dows 2000 Professional. Dopo aver 
eseguito vari aggiornamenti del 
sistema operativo con Window- 
sUpdate - tra cui quelli descritti 
nella Knowledge Base agli articoli 
824141,823182,826232, 825119 e 
828035 - all'avvio è stato visualiz¬ 
zato il messaggio d'errore "Vetm- 


sgnt.exe - Rilocazione della DII del 
sistema non valida" e “La DII Ker- 
nel32.dll è stata rilocata in memo¬ 
ria. La DII 

C:\Winnt\System32\Mpr.Dll è stata 
rilocata perché occupava uno spa¬ 
zio di indirizzamento riservato a 
una delle DII del sistema di Win¬ 
dows. Contattare il fornitore della 
DII per ottenere una nuova DII". 
Cercando nel computer, il file 
Vetmsgnt.exe è risultato presente 
nella cartella C:\WinNT\System32 
ed è una componente utilizzata dal 
software antivirus EzAntiVirus di 
Computer Associates, con funzioni 
di protezione in tempo reale. Il Pc 
non presenta sintomi di instabilità 
ma vorrei sapere se la protezione 
dai virus sia stata compromessa. Il 
problema può dipendere dall'ag¬ 
giornamento del file Mpr.dll? 

Marco Eminente, via Internet 


Secondo le informazioni raccolte 
nei gruppi di discussione di Usenet, 
l'errore segnalato dal lettore sareb¬ 
be riconducibile all'installazione 
della patch KB824141 di Microsoft 
attraverso il servizio di Window- 
sUpdate. Questa, descritta nel bol¬ 
lettino sulla sicurezza alTindirizzo 
www .microsoft. com/technet/secu- 
rity/bulletin/MS03-045.asp, consen¬ 
te di eliminare una vulnerabilità dei 
sistemi operativi Windows NT, 
2000, XP e Server 2003. Le prime 
versioni del codice eseguibile crea¬ 
vano incompatibilità con alcuni pro¬ 
grammi e, per questo motivo, sono 
stati messi a punto più aggiorna¬ 
menti, fino all'attuale versione 3.3. 
È possibile eliminare l'errore nella 
DII Mpr.dll nel modo seguente: dal 
Pannello di controllo lanciare l'ap- 
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L'avviso della rilocazione della libreria Kernel32.dll è 
attribuibile all'aggiornamento KB824I4I di Microsoft per 
eliminare una vulnerabilità del sistema operativo. 
Disinstallando la patch, scompare il messaggio d'errore 
ma riappare la vulnerabilità. 
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plet Installazione applicazioni e ri¬ 
muovere la voce "Aggiornamento 
rapido di Windows 2000 (SP4) 
KB824141". Il sistema provvederà a 
ripristinare i file utilizzati prima del- 
l'aggiornamento e, dopo il riavvio 
del computer, il messaggio d’errore 
dovrebbe scomparire. Purtroppo, 
questa soluzione è applicabile solo 
se si è scelto di conservare tutte le 
informazioni necessarie all'opera¬ 
zione di disinstallazione. Se non fos¬ 
se possibile ripristinare il sistema, si 
dovrebbe scaricare e installare la 
nuova versione della patch, sovra¬ 
scrivendo i file. Questo metodo, se¬ 
condo quanto riportato dagli utenti, 
avrebbe una percentuale di succes¬ 
so inferiore rispetto alla disinstalla¬ 
zione completa. Oltre al software 
antivirus del lettore, molti altri pro¬ 
grammi fanno uso della libreria 
Mpr.dll, come il diffuso visualizzato¬ 
re di immagini ACDSee. L'impossi¬ 
bilità di utilizzare in modo affidabile 
questa libreria ha un impatto note¬ 
vole sull'intero sistema. I messaggi 
d'errore invitano a installare ex-no- 
vo i programmi, soluzione che, co¬ 
me spiegato, non è risolutiva. Con¬ 
sigliamo quindi, invece di utilizzare 
il Quick-Fix, di attendere che la pat¬ 
ch in questione venga testata con 
cura e incorporata nei Service Pack 
di prossima pubblicazione. 


> Installazione di Microsoft 
SQL Server 2000 

Non riesco a installare la parte ho- 
st di Microsoft SQL Server 2000 su 
diversi Pc (portatili e non) tutti ba¬ 
sati su Windows 2000 Professional 
aggiornato al Service Pack 4. Il si¬ 
stema si rifiuta di compiere l'ope¬ 
razione e visualizza un messaggio 
secondo cui la componente server 
di Microsoft SQL Server 2000 En¬ 
terprise Edition non sarebbe sup¬ 
portata dal sistema operativo, ma 
solo le parti Client. 

Giorgio Lozza, via Internet 

Il messaggio indica il tentativo di in¬ 
stallare una versione di Microsoft 
SQL Server 2000 non progettata per 
il sistema operativo presente sul Pc. 
In particolare, le versioni Enterprise 


e Standard Edition di SQL Server 
2000 sono utilizzabili solo su sistemi 
operativi Windows Server 2003 nel¬ 
le versioni Standard, Enterprise e 
Datacenter Edition, su Windows 
2000 Server e Advanced Server, su 
Windows NT Server 4.0 e NT Ser¬ 
ver 4.0 Enterprise Edition (entrambi 
con Service Pack 5 o superiore). Le 
versioni Evaluation e Developer 
Edition di SQL Server 2000 possono 
essere installate, oltre che nei siste¬ 
mi sopra indicati, anche in Windows 
XP Home Edition e Professional, 
Windows 2000 Professional, Win¬ 
dows NT Workstation 4.0 (con Ser¬ 
vice Pack 5 o superiore). Le versioni 
Personal Edition e Desktop Engine 
(MSDE) sono eseguibili, oltre che in 
tutti i sistemi operativi citati, anche 
in Windows Server 2003 Web Edi¬ 
tion, Windows 98 e Millennium Edi¬ 
tion. Generalmente, sul Cd-Rom 
d'installazione dell'applicativo sono 
presenti varie versioni del software 
e sarà sufficiente selezionare quella 
adeguata alla macchina adibita al 
compito di archiviazione dati. I re¬ 
quisiti hardware e software di Mi¬ 
crosoft SQL Server 2000 sono pub¬ 
blicati all'indirizzo www.micro- 
soft.com/sql/evaluation/sysre- 
qs/2000/defa ult. asp. 


> Schermata blu e riavvio 
automatico del sistema 

La configurazione del mio Pc è la 
seguente: scheda madre Asus 
P4C800 Deluxe con Bios 1013, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3 GHz (Fsb a 
800 MHz), due moduli di Ram 
PC3200 da 512 MByte, scheda vi¬ 
deo ATI Radeon 9700 Pro con dri¬ 
ver Catalyst 3.9. Il sistema operati¬ 
vo utilizzato è Windows XP Pro¬ 
fessional con Service Pack 1. Men¬ 
tre stavo lavorando con un softwa¬ 
re Cad 2D è apparsa la fatale 
schermata blu e, al successivo 
riavvio, il bug reporter mi ha ri¬ 
mandato a due file: 


Microsoft SQL Server 2000 è disponibile in versioni per 
più sistemi operativi. Il programma d'installazione 
esegue le verifiche necessarie per evitare che il 
programma sia caricato su piattaforme diverse da 
quelle previste da Microsoft. 


C:\Windows\Minidump\Mi- 
nilll803-01.dmp e C:\Docu- 
me~l \Alessa~l \Impost~l\Temp\W 
ER2.tmp.dir00\Sysdata.xml. Vole¬ 
vo capire la natura di questi bloc¬ 
chi del sistema, poiché tutto 
l'hardware del Pc è correttamente 
installato e i driver sono gli ultimi 
disponibili. 

Alessandro Albanese, via Internet 

Nella maggioranza dei casi questo 
tipo d'errore è causato da driver 
non correttamente funzionanti o 
non sviluppati in modo specifico per 
Windows XP. Il codice dei driver è 
eseguito a un livello di privilegio 
molto elevato e può creare gravi 
danni al sistema operativo: per que¬ 
sto motivo, consigliamo di verificare 
che tutti i driver e le applicazioni in¬ 
stallate siano compatibili con XP. 
Un'altra possibile causa è a livello 
hardware: per esempio, un modulo 
di memoria non perfettamente fun¬ 
zionante o operante a una velocità 
superiore a quella tollerata, l'over- 
lock del processore, l'alimentazione 
inadeguata della scheda madre o 
della scheda video. Isolare la causa 
di tali malfunzionamenti richiede 
l'esecuzione di test specifici sui vari 
componenti. Se l’errore si presen¬ 
tasse frequentemente all'avvio del 
sistema, si dovrebbe modificare la 
configurazione di Windows per evi¬ 
tare il riavvio automatico in caso di 
Bsod ( Blue screen of death) e con¬ 
sentire la lettura completa del mes¬ 
saggio d'errore. Per questo, è suffi¬ 
ciente lanciare l’applet Sistema dal 
Pannello di controllo, selezionare la 
scheda Avanzate, fare clic sul botto¬ 
ne Impostazioni nel riquadro Avvio 
e ripristino e rimuovere il segno di 
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spunta dalla voce Riavvia automati¬ 
camente. Alla prossima schermata 
blu, il sistema si bloccherà consen¬ 
tendo di prendere nota del messag¬ 
gio completo e dei file responsabili. 
La stessa modifica è ottenibile an¬ 
che impostando al valore 1 la chia¬ 
ve AutoReboot del Registro di con¬ 
figurazione, nella posizione 
Hkey_Local_Machine\ System\Cur- 
rentcon trolse t\ Con trol \ Crash con - 
trol. 

La segnalazione relativa ai file Mi¬ 
nidump e Sysdata.xml potrebbe es¬ 
sere causata anche da un problema 
riconducibile alla gestione della 
memoria virtuale. In sostanza, an¬ 
che dopo la scrittura dei file Mini¬ 
dump e Sysdata.xml, la flag che 
porta alla scrittura di questi dati ri¬ 
mane impostata all'interno del file 
di scambio, portando a una nuova 
creazione degli stessi al successivo 
riavvio del sistema. Microsoft ha 



confermato che l'anomalia potrebbe 
presentarsi in Windows XP Home 
Edition e Professional anche dopo 
l'applicazione del Service Pack 1. È 
stato perciò messo a punto uno spe¬ 
cifico aggiornamento, scaricabile fa¬ 
cendo riferimento all'articolo 
317277 della Knowledge Base, al- 


Per evitare il riawio automatico di Windows XP in caso di 
Bsod (Blue screen ofdeath) e permettere la lettura completa 
del messaggio relativo all’errore che lo ha causato, rimuovere 
il segno di spunta dalla voce Riavvia automaticamente delle 
impostazioni di Avvio e ripristino accessibili dalla scheda 
Avanzate delle Proprietà del sistema. 


l'indirizzo http://support.micro- 
soft. com/defa ult. aspx?scid=kb;EN- 
US/Q317277. Una soluzione alter¬ 
nativa ma di carattere temporaneo è 
quella di cancellare e ricreare il file 
della memoria virtuale. 

Per indicazioni più approfondite è 
possibile consultare l’articolo della 
Knowledge Base http://support.mi- 
crosoft. com/de fa ult. aspx?scid=kb;E 
N-US;Q255205 che indica come 
eseguire questa operazione attra¬ 
verso la Console di ripristino di 
Windows. Per impedire che si verifi¬ 
chi il malfunzionamento descritto 
dal lettore, il sistema operativo è 
impostabile in modo che, anche in 
caso di gravi errori interni, non crei 
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i file Minidump e Sysdata.xml. La 
procedura è la seguente: fare clic 
col tasto destro del mouse su Risorse 
del computer, selezionare Proprietà 
e poi il segnalibro Avanzate ; fare 
clic sul bottone Impostazioni nella 
sezione Avvio e ripristino. Nel ri¬ 
quadro Scrivi informazioni di debug 
selezionare la voce Nessuna e pre¬ 
mere Ok per uscire. In aggiunta, si 
dovrebbero cancellare anche i file 
Minidump e Sysdata.xml già pre¬ 
senti sulla macchina, operazione 
necessaria a causa delle dimensioni 
notevoli che questi file possono rag¬ 
giungere. Per rimuoverli basta usa¬ 
re Esplora risorse, avendo prima 
l'accortezza di rendere visibili an¬ 
che i file nascosti e di sistema, e 
cancellare il contenuto della cartella 
C:\Windows\Minidump e poi di tut¬ 
te le occorrenze di Sysdata.xml tro¬ 
vate su disco fisso attraverso la fun¬ 
zione di ricerca. 

> Adobe Premier Pro e le 
istruzioni Sse/Sse2 

Ho un computer con scheda madre 
Ecs K7S5A versione 1 e processore 
Athlon XP 2400+. Non ho potuto 
installare Adobe Premier Pro in 
quanto il programma di setup rile¬ 
va che il processore non supporta 
il set di istruzioni Sse. Il software 
di diagnostica SiSoft Sandra 2003 
sembra confermare questa indica¬ 
zione riportando come disabilitate 
sia le funzioni Sse sia Sse2. È una 
mancanza dell'hardware in mio 
possesso? È possibile risolverla in 
qualche modo, ad esempio con un 
aggiornamento del Bios? 

Angelo, via Internet 

Le istruzioni Sse/Sse2 consentono 
l'esecuzione molto efficiente della 
stessa operazione su un gran nume¬ 
ro di dati. Il programma Adobe Pre¬ 
mier Pro, grazie a questa funziona¬ 
lità, è in grado di fornire l'anteprima 
in tempo reale delle operazioni ese¬ 
guite, caratteristica fondamentale 
per l'utilizzo di un software di edi¬ 
ting audio/video. Senza questa fun¬ 
zione la fruibilità del programma ri¬ 
sulterebbe molto limitata, ed è per 


questo motivo che il produttore del 
software ha deciso di consentirne 
l'utilizzo esclusivamente su compu¬ 
ter in grado di supportare il set di 
istruzioni Sse/Sse2. Il problema de¬ 
scritto dal lettore è causato dal fatto 
che il Bios della scheda madre ECS 
K7S5A non implementa le funzioni 
necessarie all'attivazione delle 
istruzioni Sse. Per questo motivo la 
funzionalità Sse, sebbene supporta¬ 
ta dal processore Athlon XP 2400+, 
non è disponibile. Purtroppo, il pro¬ 
duttore della scheda madre non ha 
mai sviluppato un aggiornamento 
del Bios per colmare questa lacuna. 
La grande diffusione della scheda 
madre ECS K7S5A (soprattutto gra¬ 
zie al basso costo) ha comunque te¬ 
nuto vivo l'interesse di alcuni grup¬ 
pi di utenti che hanno continuato lo 
sviluppo del Bios in modo indipen¬ 
dente da ECS. 

Un progetto mantenuto da Cheepo- 
man ha dato origine al CheepoBios, 
reperibile all'indirizzo www.ocwork- 
bench.com/2002/ecs/k7s5abios/chee 
pobios.htm. Questo Bios offre fun¬ 
zioni avanzate per l'overclocking e, 
nelle ultime versioni, consente an¬ 
che l'attivazione delle funzionalità 
Sse per i processori Athlon XP. Un 
altro progetto gestito da HoneyX 
propone un altro Bios, alLindirizzo 
www.geocities.com/honey- 
moon36/bios.html. Anch'esso vanta 
peculiarità avanzate e permette la 
gestione di parametri normalmente 



non disponibili all'utente nella ver¬ 
sione ufficiale di ECS. Il lettore, se 
lo desidera, può tentare l'installa¬ 
zione di queste versioni personaliz¬ 
zate del Bios che consentono di su¬ 
perare la limitazione. Ricordiamo 
che la sostituzione del Bios origina¬ 
le con una versione non ufficiale in¬ 
valida la garanzia sul componente 
hardware. Inoltre, precisiamo che 
anche dopo l'attivazione delle fun¬ 
zionalità Sse nel Bios il software 
Adobe Premier Pro potrebbe non 
essere in grado di operare corretta- 
mente. Ciò dipende dal fatto che al 
momento dell'installazione del si¬ 
stema operativo le istruzioni Sse 
non erano disponibili e quindi non 
sono stati inseriti nel sistema i com¬ 
ponenti necessari al loro corretto 
utilizzo. Perciò, potrebbe essere ne¬ 
cessaria anche una nuova installa¬ 
zione del sistema operativo dopo 
l'aggiornamento del Bios. 

Per accertare se il processore sup¬ 
porti le istruzioni Sse/Sse2 è possi¬ 
bile utilizzare appositi programmi 
di diagnostica, come CPU-Z 
( www.cpuid.com ). Ricordiamo che 
tutti i processori di Intel a partire 
dal Pentium III prevedono il suppor¬ 
to alla tecnologia Sse; per i proces¬ 
sori di AMD, le istruzioni Sse sono 
previste a partire dall'Athlon XP 
con core Palomino (e tutti i succes¬ 
sivi) e nei Duron con core Morgan 
(e successivi). I processori Athlon 
con core Thunderbird (e preceden¬ 
ti) e i Duron con core Spitfire (e pre¬ 
cedenti) non supportano queste 
funzionalità. 

> Nuovi Cavalli di Troia 
trappole varie 

Sul mio nuovo computer ho in¬ 
stallato un software antivirus e 
un firewall per garantire una 
buona protezione contro i virus e 
gli attacchi esterni. Purtroppo, 
nonostante questi accorgimenti 
qualcosa è riuscito a introdursi 


Tutti i più recenti processori di AMD e Intel 
implementano le funzionalità Sse/Sse2. La 
loro attivazione richiede però il supporto del 
Bios della scheda madre. 
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nel sistema. Ho trovato due file 
eseguibili sospetti nella cartella 
di Windows: Diskserv.exe e 
Nctl.exe. Non conosco la funzio¬ 
ne di quest'ultimo, ma 
Diskserv.exe tenta di chiamare a 
raffica una serie di indirizzi Ip 
molto strani (per lo più rispon¬ 
denti a siti contenenti materiale 
pornografico) e sempre diversi. 
Ovviamente, il firewall intercetta 
e blocca tutti questi accessi, ma 
nessun antivirus è riuscito in pri¬ 
mo luogo a individuare questo 
eseguibile come programma pi¬ 
rata. L'altro file pare innocuo ma, 
non avendo trovato notizie speci¬ 
fiche, ho voluto eliminarlo lo 
stesso. Ho sempre installato il 
software da Cd-Rom originali e 
dai Cd-Rom allegati alla vostra 
rivista: da Internet ho scaricato 
solo qualche aggiornamento. 

Non ho quindi idea di come ab¬ 
biano fatto a penetrare nel mio 
computer. 

Stefano Bozzoli, via Internet 

Il file Diskserv.exe è la componen¬ 
te principale del Cavallo di Troia 
Backdoor.Dister. Una volta che si è 
introdotto nel sistema, questo 
provvede a collegarsi a un server 
remoto dal quale riceve istruzioni 
e può procedere all'invio di grandi 
quantità di posta elettronica attra¬ 
verso il computer infetto. Così fa¬ 
cendo, può diventare un metodo di 
diffusione per altri virus o per l'in¬ 
vio di spam. 

Quando infetta un computer, 
Backdoor.Dister aggiunge il valore 
Disk Master (contenente il percor¬ 
so del file eseguibile Diskserv.exe) 
alla chiave del Registro di configu¬ 
razione HKEY_CURRENT_ USER \ 
Software \ Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Run, in 
modo da essere sempre eseguito 
all'avvio del sistema operativo. La 
scelta del server al quale collegar¬ 
si avviene attraverso una lista di 
indirizzi Ip codificati direttamente 
aU'interno dell'eseguibile ma ag¬ 


giornabile qualora i siti previsti 
non siano più disponibili. In alcuni 
casi, liste di indirizzi Ip addiziona¬ 
li da utilizzare come server posso¬ 
no essere salvate in file con nome 
Finance.dat o Blacklist.ini. Per i 
propri collegamenti, il Cavallo di 
Troia usa porte dal numero molto 
elevato, spesso 17000, 18000, 
27000 o 28000. Ciò rende possibile 
la sua identificazione attraverso un 
programma firewall anche senza 
l'utilizzo di scanner specifici. Inol¬ 
tre, per l'invio della posta elettro¬ 
nica, Backdoor.Dister tenta di apri¬ 
re la porta 25 di una serie di server 
Smtp: anche questa operazione è 
identificabile da un firewall e può 
essere bloccata con facilità. Per 
informazioni più complete riman¬ 
diamo i lettori alla pagina Web 
http://s e curityrespons e. Syman¬ 
tec. com/avcenter/venc/da ta/back- 
door.dister.html. Il file Nctl.exe di 
per sé non è un virus ma una nor¬ 
male componente del sistema: tut¬ 
tavia, esso viene utilizzato con sco¬ 
pi illeciti dal Cavallo di Troia 
Backdoor.IRC.RPCBot. Questo è 
più pericoloso del precedente per¬ 
ché conferisce al proprio creatore 
il controllo completo del computer 
su cui viene installato. Tra le sue 
altre prerogative figura anche l'u¬ 
so della vulnerabilità Dcom Rcp 



(descritta nei Security Bulletin di 
Microsoft all'indirizzo www.micro- 
soft.com/italy/technet/solutions/se 
curity/ms03_026.asp) che può con¬ 
sentirgli di replicarsi su altri Pc. 

Il Cavallo di Troia Backdoor. 
IRC.RPCBot è composto da una serie 
di script, file batch, utilità e strumen¬ 
ti di varia natura, la cui diffusione 
nel sistema rende particolarmente 
complicata la sua identificazione e 
rimozione. I file sono: Click.exe, 
Sfind.exe, Wmpx.exe, Winole.exe, 
Deploy.bat, Unrar.bat, Wxll.bat, 
Wxl2.bat, Reg.reg, Service.txt, 
Wxl2.exe e Bot.rar. 

Sono inoltre presenti alcuni file 
con estensione DII che sono in 
realtà degli script: Start.dll, Je¬ 
sus.dii, Lucomserver.dll, Msoft.dll 
e Users.dll. Durante le attività del 
Cavallo di Troia, il firewall potreb¬ 
be segnalare accessi non autoriz¬ 
zati da parte di diverse utilità, tra 
cui Clear.exe, Crc.exe, Dhcpp.exe, 
Events.exe, Nctl.exe, Pslist.exe, 
Service.exe e altre ancora. Questi 
file non sono infetti o parte del vi¬ 
rus ma sono solo utilizzati come 
componenti esterne. Durante la ri¬ 
mozione dell'infezione non devono 
essere eliminati. 

La rimozione del Cavallo di Troia 
può risultare laboriosa ed è consi¬ 
gliabile consultare le informazioni 
complete messe a disposizione da 
Symantec all'indirizzo http://secu- 
ri tyresponse.syman tee. com/a veen - 
ter/venc/data/backdoor.irc.rpc- 
bot.html. 













